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GLOBALIZZAZIONE

Ocse, Letta apre al «mondo di Seattle»
MARCO TEDESCHI

N el presentare alla stampa il programma ed i contenuti del convegno internazionale Ocse che si ter-
rà a Bologna la prossima settimana per discutere di globalizzazione delle pmi, il ministro dell’In-
dustria Enrico Letta ha dichiarato la disponibilità del governo italiano ad aprire un dialogo con

gli oppositori. Il ‘mondo di Seattle’ ha già annunciato, anche tramite i centri sociali italiani, di aver messo
a punto un piano per boicottare l’incontro al vertice dei ministri dei vari paesi. «Un dialogo - precisa il mi-
nistro - che dovrà essere nella forma più flessibile e trasparente sui documenti che la Conferenza,alla qua-
le parteciperanno anche i principali organismi internazionali in materia di sviluppo economico, industria
ed organizzazioni sindacali, discuterà anche attraverso incontri coi protagonisti dell’Ocse».

Fs, revocato lo sciopero del week-end
Accordo tra l’Orsa e Bersani: chiarimenti su retribuzioni e sicurezza

LA BORSA
MIB-R 30.905 -0,17

MIBTEL 31.883 -0,39

MIB30 46.780 -0,53

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,966
+0,011 0,955

LIRA STERLINA 0,635
+0,008 0,627

FRANCO SVIZZERO 1,566
-0,001 1,567

YEN GIAPPONESE 102,120
+1,120 101,000

CORONA DANESE 7,464
+0,002 7,462

CORONA SVEDESE 8,357
+0,025 8,332

DRACMA GRECA 336,500
-0,150 336,650

CORONA NORVEGESE 8,309
-0,038 8,271

CORONA CECA 36,260
+0,138 36,122

TALLERO SLOVENO 206,432
+0,301 206,131

FIORINO UNGHERESE 259,550
+0,050 259,500

ZLOTY POLACCO 4,227
+0,075 4,152

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,427
+0,018 1,409

DOLL. NEOZELANDESE 2,045
+0,022 2,023

DOLLARO AUSTRALIANO 1,631
+0,009 1,622

RAND SUDAFRICANO 6,757
+0,087 6,670

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

FELICIA MASOCCO

ROMA Domani e domenica i treni
viaggeranno regolarmente. L’Orsa,
l’organizzazione dei sindacati auto-
nomi, ha infatti revocato lo sciope-
ro di 24 ore in seguito ad un accor-
do raggiunto ieri con il ministro
dei Trasporti Pierluigi Bersani.
Un’intesa che se permette agli
utenti di tirare un sospiro di sollie-
vo, e rappresenta un segnale di di-
stensione, un passo avanti verso
l’avvio delle trattative, mai decolla-
te, per il nuovo contratto di lavoro.

L’accordo riguarda l’interpreta-
zione di alcuni punti contenuti nel
piano di risanamento delle Fs fir-
mato il 23 novembre scorso da
Cgil, Cisl e Uil, ma non dall’Orsa
che l’ha invece fortemente osteg-
giato. Chiarimenti del tutto super-
flui per i sindacati confederali per i
quali non introducono nulla di
nuovo rispetto a quanto era già sta-
to stabilito, ma che tuttavia rappre-
sentano un impegno del governo.
In particolare su tre questioni: retri-
buzioni, «clausola sociale», e sicu-
rezza. Per retribuzioni, il verbale
d’intesa prevede che le eventuali
differenze di stipendio che dovesse-
ro verificarsi tra il contratto di siste-
ma (che deve ancora essere stipula-
to) e il vecchio contratto, vengano
coperte con l’Eri (elemento retribu-
tivo individuale) non solo fino al
2003, ma anche in futuro. Il reddi-
to dei lavoratori del trasporto su
ferro non sarà cioè abbattuto. Una
garanzia che il ministro Bersani
aveva del resto comunicato sia al-
l’Orsa che a Cgil, Cisl e Uil quindici
giorni fa, ma che ieri ha trovato
presso le sigle autonome una più
favorevole accoglienza. Lo stesso è
avvenuto con la «clausola sociale»
che rende vincolante il contratto
nazionale per tutti i soggetti im-
prenditoriali che con la liberalizza-
zione si affiancheranno all’ex mo-
nopolista Fs spa. Quanto alla sicu-
rezza, è detto esplicitamente che

«non potrà essere inferiore agli
standard garantiti dalla normativa
in vigore».

L’impegno del ministro ha porta-
to le sigle dell’Orsa a revocare lo
sciopero, «abbiamo vinto il braccio
di ferro», dicono. Ma non l’ha con-
vinta ad apporre la firma sul piano
del 23 novembre. «La firma non è
prevista. Gli impegni assunti dal
governo vanno verificati - spiega il
coordinatore nazionale del Comu,
Giulio Moretti -. Siamo invece
pronti a sederci al tavolo per il con-
tratto e a presentare una nostra
piattaforma». La partita è ancora
tutta aperta, altri scioperi da qui a
settembre difficilmente ci saranno

essendo l’estate
”protetta” dalle
franchigie. «Se a
settembre sare-
mo ancora di
fronte a un nul-
la di fatto torne-
remo in guerra -
aggiunge Mario
Montanari per
l’Ucs Il nostro
per ora è un at-
to di fiducia
verso il gover-

no».
Comunque vada si deve alla pa-

ziente mediazione di Bersani l’aver
impedito lo sciopero e aver riporta-
to al tavolo negoziale le sigle auto-
nome.«È un buon passo avanti - ha
commentato il ministro - per acce-
lerare il cambiamento e sviluppare
il dialogo fra i protagonisti». Per
Bersani «si sono determinate tutte
le condizioni affinché il tavolo per
la definizione del contratto possa
avviarsi e definirisi».

Laconica è la dichiarazione con-
giunta di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt
nella quale si osserva come i conte-
nuti «finalmente apprezzati dal-
l’Orsa» siano «la riconferma di al-
cuni punti dell’accordo del 23 no-
vembre che Cgil, Cisl e Uil, sosten-
gono dal momento della sua sotto-
scrizione».

TRASPORTI

Alitalia, i Ds sparano a zero sul nuovo Cda
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ROMA I Democratici di Sini-
stra sparano a zero sul rin-
novo del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Alitalia pro-
posto dall’Iri, valutando le
tre nuove entrate nella lista
di maggioranza come «non
all’altezza della sfida» che
attende la compagnia dopo
le note vicende che la vede
in prospettiva senza partner
internazionali. Proprio di
questi giorni, infatti, è la
notizia del tramonto defini-
tivo dell’alleanza con la
olandese Klm, la quale av-
viato una trattiva con la Bri-
tish Airways.

«Le new entry nel consi-
glio di amministrazione di
Alitalia - ha detto il respon-
sabile dei Trasporti dei Ds
Michele Giardiello a margi-
ne della consulta nazionale
- non ci piacciono proprio.
Riteniamo che la scelta, così
come è avvenuta nel meto-
do non va nella direzione
che la compagnia deve
prendere. O andava rinno-
vato tutto il consiglio, o si
confermavano tutti, perché
- ha aggiunto - o si condivi-
de un progetto o se ne fa un
altro alternativo».

L’Alitalia, secondo i Ds,
deve ora concentrarsi sulla
ricerca di un partner inter-
nazionale, predisporre un
piano per ripianare le perdi-
te e preparare un progetto di
imprese in prospettiva. Al-
trimenti - ha detto Giardiel-
lo - l’Alitalia si ritroverà in
«una nicchia di mercato,
vettore regionale». I Ds vo-
gliono invece per la compa-
gnia un ruolo di vettore glo-

bale, ha ribadito Giardiello,
ma per raggiungere questo
obiettivo si richiede: più
hub; più investimenti; più
aerei; ricostruire una rete di
agenzia nel mondo; ma so-
prattutto un percorso che
porti alla privatizzazione
con garanzie per i lavoratori
e per il capitaleprivato che
dovrà entrare in azienda.

Nel corso della consulta
generale dei Trasporti dei Ds
è intervenuto anche il mini-
stro Pierluigi Bersani, riba-
dendo di non aver interferi-
to sulla scelta dei nomi per
il rinnovo del consiglio Ali-
talia.

Per la compagnia anche il
ministro chiede un progetto
di rilancio in un «quadro di-
strategia di mercato aperto»,
al quale comunque dove
pensare il management del-
la società. Compito del go-
verno, ha ribadito ilmini-
stro, è pensare allo sviluppo
il sistema aeroportuale.

Per le ferrovie Bersani, do-
po l’avvio della liberalizza-
zione, chiede un rapido iter
parlamentare della proposta
in materia e il contratto uni-
co di lavoro per il settore.
Per i Ds, ha sottolineato
Giardiello nel suo interven-
to - il tema ferrovie rimane
«il più importante, ma an-
che il più delicato».

«Abbiamo di fronte a noi
l’opportunità - ha detto - se
governata bene, di offrire al
paese un sistema ferroviario
moderno, efficiente che può
offrire importanti occasioni
di sviluppo e lavoro».

R. E.

■ IL PARERE
DEL MINISTRO
«Un passo
avanti verso
la definizione
del contratto
in tempi
brevi»

Aerei dell’Alitalia sulla pista dell’aeroporto Leonardo da Vinci Vergati / Ansa

TELECOMUNICAZIONI

Telecom, cambiano le tariffe
delle telefonate dalle cabine
■ Nuoviprezziperletelefonatedallecabinetelefoniche:unadeliberadell’Au-

toritàperlegaranzienelleComunicazionihainfattidispostolavariazionedel-
l’offertadiTelecomItaliacheprevedeaumentiediminuzioni induetranche
chepartonorispettivamenteilprimoluglioeilprimosettembre.Neldetta-
glioladelibera,pubblicataierisullaGazzettaUfficiale,autorizzailgestorete-
lefonicoavariareiprezzidaapparecchipubblici inbaseadalcunicriteri:au-
menteràilprezzodeltrafficourbanoedeltrafficointernazionale(masolodel-
lo0,5%inquestocaso)mentrecalerannoiprezzidelle interurbaneedeltraf-
ficodistrettuale(quellodelleareecontigueaicentriurbani). Iprezzideltraffi-
courbanocrescerannodel36%,mentredel19,3%calerannoquellidelle in-
terurbaneedel3,5%quelledelledistrettuali.Diugualeentitàleulteriorivaria-
zioniperlasecondafasedellamanovra,dalprimosettembre,mal’Autoritàsi
riservadiriconsiderare,entroquelladata,i livellidellecondizionieconomi-
chepraticatedaTelecomItalia.

LAVORO

Guardie giurate
3000 a Montecitorio
per la riforma

Visco: «La manovra 2001 sarà leggera»
I sindacati al governo: bisogna aumentare le pensioni minime

TASSE

«Artigiani, ridurre il fisco di 4 punti»
Richiesta della Cna a Del Turco

■ Sonoarrivati in3000datutt’Italia
perreclamareunaleggecheper-
mettaunlavoroconmaggioresi-
curezza.Leguardiegiuratehanno
risposto«inmodopiùchepositivo
-diceManlioMazziotta,dacatiper
unagiornatadiscioperonazionale
eperlamanifestazioneaRoma».
Unadelegazionedeimanifestanti
èstatapoiricevutadaRosaRusso
Jervolino,presidentedellacom-
missioneAffariCostituzionali,che
haassicuratochelaprossimasetti-
manail lavorodiraggruppamento
delleundicipropostedileggesul-
l’argomentopotràesserecomple-
tato.
Perleguardiegiurateieriottoorea
sostegnodelrinnovodelcontratto
delsettore.L’agitazione,procla-
matadall’Ugl, l’UnioneGenerale-
delLavoro,prevedevaperieriuna
astensioneacaratterenazionalee
altreottoorealivelloterritoriale il
13giugnocheinteresserannoRo-
maeilLazio.

ROMA Una manovra leggera, che
dovrà però tenere conto del trend
di crescita della spesa per interessi
e delle spese non statali. È il qua-
dro fatto dal ministro del Tesoro
Vincenzo Visco, in vista del Dpef,
conversando con i giornalisti a
Montecitorio. «Credo di sì», ri-
sponde Visco a chi gli chiede se la
manovra 2001 sarà leggera, sottoli-
neando però che non ci sono «an-
cora stime precise sul disavanzo
tendenziale del prossimo anno».

Il Ministro si è soffermato sulla
situazione economica del Paese ri-
cordando che le cose vanno bene
ma bisogna continuare a tenere
sotto controllo la spesa visto che
«abbiamo una tendenza a crescere
sia della spesa per interessi sia delle
spese non statali». Visco ha aggiun-
to di non aver ancora le stime pre-
cise sul disavanzo tendenziale del
2001 e sottolineato la necessità di
accompagnare senza errori la ripre-
sa dell’economia. «Le cose vanno

bene - aggiunge - ma il problema è
sfruttare l’occasione rappresentata
dal trend di crescita. L’occupazione
cresce, la disoccupazione scende, lo
sviluppo è innescato e quindi se si
accompagna bene questo processo
e non si fanno errori c’è un’ottima
occasione da sfruttare». Nessuna
anticipazione su restituzioni fiscali
(«dovremo aspettare i dati di lu-
glio»), rinnovata fiducia alla politi-
ca dei redditi («se l’accordo di lu-
glio ‘93 fosse stato fatto prima sa-
rebbe stato meglio»), il Ministro
del Tesoro ha rilevato che «se dob-
biamo contenere la spinta inflazio-
nistica dobbiamo fare una politica
coerente su tariffe, fisco, ecc. Que-
sta è la garanzia per cui i costi sala-
riali non aumentano».

Il 40% dei pensionati ha un trat-
tamento’minimo’, e quindi i sinda-
cati chiedono al Governo di inter-
venire. Per il segretario generale
dello Spi-Cgil, Raffaele Minelli,
«davanti a tale situazione i sindaca-

ti dei pensionati di Cgil-Cisl e Uil
sono impegnati ad un confronto
con il Governo per ottenere un au-
mento delle pensioni più basse e
un alleggerimento della pressione
fiscale».

Per quanto riguarda il fisco - ha
concluso Minelli - «la richiesta è di
rendere non tassabili redditi da
pensione e da lavoro di un milione
al mese e un intervento sulle detra-
zioni in grado anche di risolvere la
questione della non capienza fisca-
le di molto soggetti». Anche il se-
gretario generale della Fnp-Cisal,
NicolaCavallaro conferma l’oppo-
sizione a «stravolgerel’impianto sul
sistema pensionistico».

Continua e si estende la campa-
gna per l’aumento delle pensioni
minime. Il consiglio regionale to-
scano ha discusso ed approvato al-
l’unanimità una mozione a soste-
gno dell’iniziativa promossa dal-
l’Associazione pensionati della Cia
sull’aumento delle pensioni mini-

me.
Intanto non si placa la polemica

sulla previdenza. Secondo il presi-
dente di Confindustria, le ragioni
per cui il premier Amato minimiz-
za il peso della questione previden-
ziale sarebbero riconducibili a mo-
tivi di natura politica: lo sostiene il
presidente della Confindustria An-
tonio D’Amato intervenendo al-
l’assemblea di Farmindustria e
spiegando di non condividere l’as-
sunto indicato dal presidente del
Consiglio secondo il quale la vera
emergenza riguarda la sanità, la cui
spesa sarebbe fuori controllo.
«D’altra parte è veramente arduo
sostenere che non ci sia un’emer-
genza in un tema la cui gravità e
urgenza viene ripetutamente sotto-
lineata oltre che da Confindustria,
anche dalla Banca d’Italia e dai
principali istituti internazionali»,
ha aggiunto quindi D’Amato rife-
rendosi alla questione delle pensio-
ni.

ROMA Lacrescita dell’economia,
cheviaggiaconuntendenzialedel
+3% ha già reso disponibili 20 mi-
la miliardi che potrebbero essere
utilizzati per ridurre le tasse. Per
esempio, ipotizzano le associazio-
ni degli artigiani, potrebbero ser-
vire ad alleggerire di 4 punti per-
centuali l’Irpef sulle imprese mi-
nori, tra cui, appunto, quelle arti-
gianali, che non possono usufrui-
re della Dit (Dual Income Tax), il
meccanismo di riduzione fiscale
riservatoallegrandisocietà.Èque-
stalapropostaavanzatadallaCna,
una delle più rappresentative del-
leconfederazionidell’artigianato,
che ha organizzato a Roma un
confronto con il ministro delle Fi-
nanze, Ottaviano Del Turco. La
Cna, partendo dall’atto stipulato
nel ‘96 con le Finanze rivendica
l’utilizzodiunaquotadelmaggior
gettito fiscale e ridurre il peso tri-
butario sulle imprese minori: si
tratta di una platea di 2,3 milioni

di imprese individuali che due
volte su tre applicano una conta-
bilità semplificata e che quindi
non possono applicare la riduzio-
ne al 27% della pressione fiscale
previstadalla Dit.Così,nel suo in-
tervento, il presidente della Cna,
GonarioNieddu,hachiesto l’ado-
zione di un apposito regime fisca-
le per le imprese minori con una
riduzione di 4 punti di aliquota
entro il 2002 «per dare respiro
competitivo alle imprese italiane
in occasione dell’introduzione ef-
fettiva dell’euro». La Cna, che
chiede anche una riduzione degli
obblighi contabili, propone una
sterilizzazione dell’Irap per tre an-
ni in favore delle imprese che in-
vestono in nuovi assunti. Per la
Cna la riduzione delle aliquote
inoccasione della effettiva intro-
duzione dell’euro, mettrebbe «le
imprese italiane - ha detto ancora
Nieddu - suun piano di parità con
quelledeglialtripaesiUe».


